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____________________________________________________________________________ 
 

REPORT RIUNIONE/INCONTRO 
____________________________________________________________________________ 
 
Data: 22  settembre 2015 

Luogo di svolgimento: Sala Celestino V Palazzo Silone L’Aquila  

Oggetto: convocazione Gruppo di Lavoro: Masterplan per il Sud-Strategia di interventi concreti.  

Partecipanti:  

- Presidente Luciano D’Alfonso; 

- Vice Presidente Giovanni Lolli; 

- Assessore Silvio Paolucci; 

- Assessore Andrea Gerosolimo; 

- Prof. Luciano D’Amico – Rettore dell’Università degli Studi di Teramo; 

- Prof. Eugenio Coccia – Professore Ordinario dell'Università di Roma “Tor Vergata”; 

- Ing. Gioacchino Del Monaco - ANAS -  Compartimento Viabilità per l’Abruzzo; 

- Prof. Enzo Di Salvatore – Associato dell’Università degli studi di Teramo; 

- Arch. Berardino Di Vincenzo - Coordinatore Servizio I programmazione lavori pubblici e accordi di 

programma -Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici d’Abruzzo; 

- Prof. Luciano  Fratocchi- Associato dell’Università degli Studi di L’Aquila;  

- Prof. Pasquale Lelio Iapadre – Associato dell’Università degli Studi di L’Aquila; 

- Prof. Piergiorgio Landini – Ordinario dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara; 

- Prof. Roberto Mascarucci-  Ordinario dell’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti-Pescara; 

- Prof. Nicola Mattoscio – Ordinario dell’Università degli Studi G. D'Annunzio 

Chieti Pescara; 

- Arch. Massimo Palladini- Architetto; 

-Prof. Pierluigi Properzi- Presidente dell’INU – Istituto Nazionale di Urbanistica Abruzzo e Molise; 
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- Ing. Umberto Sgambati – Amministratore Delegato di Proger S.p.A.;  

- Dott. Sergio Natalia - esperto di  marketing e sviluppo locale;  

- Dott. Marcello Sansone, Professore Associato dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale , mentre Natalia è esperto di  marketing e sviluppo locale; 

- Avv.to Cristina Gerardis - Direttore Generale Regione Abruzzo;  

-Dott. Tommaso Di Rino - Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, 

Istruzione, Ricerca e Università; 

- Ing. Evelina D’Avolio – Ufficio di Diretta Collaborazione del Presidente; 

- Claudio Ruffini  -  Segretario Particolare del Presidente; 

Per la Struttura Tecnica di supporto al predetto Gruppo di lavoro  

− Dott.ssa Irene Ciabini; 

− geom. Sergio Di Pietrantonio; 

− Dott.ssa Sabrina Saccomandi; 

− Dott.ssa Alessandra Volpe;  

Sono inoltre presenti: 

- Marina Fuschi; 

- Tommaso Di Biase; 

- Avv. Carla Mannetti. 

Verbalizza: Irene Ciabini 

Allegati:  

All. 1) Convocazione del  

All. 2) Foglio Presenza  

 

Il Presidente della Regione, dott. Luciano D’Alfonso, ringrazia i presenti ed espone che la riunione 

odierna è stata convocata, con nota prot. RA/235557/SQ2 del 17 settembre 2015, al fine del formale 
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insediamento del Gruppo di Lavoro, istituito con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 764 del 15 

settembre 2015 avente ad oggetto “Il Masterplan per il Sud-Strategia di interventi concreti. Istituzione di un 

Gruppo di Lavoro per la ripartenza dell’Abruzzo” e successivamente integrato con altra delibera. 

Ricorda, inoltre, che il Presidente del Consiglio Renzi, per la redazione del Masterplan, ha inteso dare 

indicazioni redazionali ben definite e precisamente: 

1. implacabile descrizione degli obiettivi; 

2. indiscutibile copertura finanziaria; 

3. tempi certi con la previsione di garanzie performanti. 

Inoltre, comunica che il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha redatto un documento avente ad oggetto: 

“Una riflessione di sintesi sugli strumenti giuridici esistenti”  che indica, quale strumento per perseguire gli 

obiettivi che il Governo si prefigge, i Contratti Istituzionali di Sviluppo. Questi ultimi, sono atti 

negoziali sottoscritti dall’Autorità Politica per la Coesione, d’intesa con il Ministro dell’Economia e 

Finanze e le amministrazioni interessate, i istituiti con il Decreto legislativo n. 88/2011.  

Ringrazia i presenti per aver accettato di far parte del presente gruppo di lavoro, precisando che la parte 

miglior dell’Abruzzo è chiamata ad esprimere i bisogni dell’Abruzzo e a fare in modo che il bisogno si 

trasformi in strumento.  Esplicita quindi che le Regioni del mezzogiorno sono chiamate a redigere un 

masterplan contenente i predetti elementi, scelti in un’ottica di completa autonomia nell’individuazione 

degli obiettivi e sulla base di una valutazione effettuata sulla base delle specificità del territorio, che sia 

in grado di dare un’accelerazione alla programmazione ed alla realizzazione degli stessi precisando che 

Renzi intende avviare i relativi cantieri entro 24 mesi. 

Precisa che è stato espresso soddisfacimento, da parte del Governo, per il documento redatto, con 

l’ausilio dell’ing. De Caro dell’ANAS, dalla città di Bari composto di soli 4 pagine, facendo così 

intendere la volontà di ricevere masterplan sintetici.  
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Invita, quindi, i partecipanti ad effettuare un ragionamento sulle reti, con una lettura poliedrica delle 

stesse, sulla sostenibilità della domanda e del soddisfacimento energetico, dell’approvvigionamento 

idrico, della crescita dell’impresa, tenendo conto delle indicazioni del Governo statale di mettere sullo 

stesso piano le citta grandi del Mezzogiorno con le piccole Regioni meridionali, considerando che per la 

crescita ci sono 2 fattori: territorio e impresa.  

Informa, quindi che il 15 ottobre l’Abruzzo sarà una tra le prime Regioni a firmare il patto a cui il 

Governo centrale destina 19 miliardi di euro. 

 

PROPERZI 

Il masterplan per il sud impone la valutazione dell’assetto territoriale ed una riflessione sull’impianto 

strutturale esistente. Occorre mettere in relazione le città metropolitane del Sud con gli insediamenti 

regionali minori come indicato dal Governo nazionale partendo da una riflessione sulla realtà abruzzese 

e sui telai strutturali generali dell’Abruzzo che ha solo città medie ma ha anche un sistema territoriale 

non insediativo molto ricco.  

Inoltre, ricorda, che i riferimenti europei non hanno avuto successo: l’ex corridoio adriatico (ripreso 

con la macroregione Adriatico-Ionica) non ha dato gli esiti sperati e pertanto occorre puntare su un   

collegamento trasversale che richiede una grande riflessione e che sia in grado di collegare l’Abruzzo a  

tutte le altre forme insediative nazionali, quindi non solo città ma anche sistemi insediativi  post urbani. 

 

MASCARUCCI 

Ritiene necessario fare riflessioni di metodo: 

1. rapporto economia – territorio: occorre girare l’ottica attuale secondo cui l’economia forma un 

territorio, e pertanto considerare che occorre organizzare lo spazio fisico per generare 

economia; 
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2. ci sono 10 piani strategici (4 per i capoluoghi di provincia e 6 per macroaree) che devono essere 

recuperati in quanto tasselli da completare; 

3. salto di qualità sul contenuto dei progetti che devono contenere l’indicazione di chi fa, in che 

tempi, in che modo, cercando di recuperare quanto già fatto nel passato, in modo da passare dai 

contenuti ai fatti, sulla base del modello francese della charte (contratto/impegno,) sentendo, 

però, preventivamente le parti imprenditoriali. 

 

D’ALFONSO  

Ricorda che la classe dirigente del ‘900 fece la scelta della gomma e procedette al finanziamento delle 

autostrade: analogamente, dobbiamo fare una scelta faro/vettore che esibisca la capacità di accoglienza 

del territorio con una sfida di azioni importanti di campo e che determini che le risorse siano 

effettivamente utilizzate per la crescita dell’Abruzzo. 

 

LANDINI 

Ricorda che nel 1983 il legislatore regionale nell’adottare la legge di conservazione, tutela e 

trasformazione del territorio ha già fatto scelte di campo e che se si fosse aggiornata oggi avremmo il 

masterplan già pronto per la firma. 

Occorre riservare, nella redazione del documento molta attenzione, all’organizzazione industriale (la 

vicenda consorzi/distretti impone una soluzione) in quanto la maggior parte delle aree industriali della 

Regione ha una carenza infrastrutturale.  

Precisa che il vettore deve essere l’intermodalismo, (tutto sul ferro e sulla portualità, precisando che il 

nuovo livello di profondità del Porto di Ortona è una grande opportunità). 
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PALLADINI 

Ritiene molto positiva la nuova fase di confronto con lo Stato in una dimensione rinnovata.  

La presenza di città medie e di un diffuso presidio del territorio caratterizzano la nostra Regione, che 

ben può considerarsi un sistema integrato regionale, e che impone di ragionare sugli spazi quali 

premesse di una progettualità economico-sociale. 

 

DI BIASE  

Suggerisce di seguire l’indirizzo di prendere in considerazione i progetti cantierabili, che si possono 

rinvenire presso le strutture di eccellenza come i Laboratori del Gran Sasso (quali ad esempio la 

realizzazione di un museo della scienza), Telespazio, Province, Parchi, Università (ad esempio 

l’Università di Chieti-Pescara) ha un progetto riguardante la biblioteca) che il GdL potrebbe valutare. 

Chiede, quindi, se nel masterplan, possono essere avanzate proposte di progetti ancora da ideare cioè se 

sia possibile proporre di finanziare progettazioni atteso che, a titolo esemplificativo, la cura delle 

infrastrutture del ferro deve essere ancora progettata. 

Prosegue poi ipotizzando che si potrebbe pensare alla linea longitudinale appenninica, ai Porti di Vasto 

e di Ortona che dovrebbe divenire centri intermodali oppure alla cultura. 

 

LOLLI 

Sottolinea che è, a suo parere, opportuno focalizzarsi su due argomenti centrali che presentano ritardi 

gravi quali quello delle attività di sostegno alle imprese e le infrastrutture. 
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DI SALVATORE  

Sostiene che ci sono 2 assi: l’approccio per politiche ragionando per obiettivi e questo comporta 

concertazione (soft law) e ragionare a breve termine con politiche di programmazione e di 

programmazione di medio /lungo termine. 

Ricorda che il prossimo 9 ottobre, in occasione dell’incontro tra i Presidenti del centro sud per le 

trivellazioni, si può cogliere l’occasione per un utile confronto anche su questo tema.  

 

FRATOCCHI 

Nell’ambito del sostegno alle imprese, enfatizza la smart specialitation. 

Occorre individuare degli obiettivi strategici a medio lungo termine con una scelta di campo sui domini 

/settori cioè una scelta di progetti funzionali che valuti la coerenza delle infrastrutture esistenti con i 

domini, per evitare rischi di sfaldamento. 

 

FUSCHI  

Ribadisce l’importanza delle infrastrutture nel sistema urbano abruzzese quale interconnessione 

necessaria anche in considerazione che nella realtà regionale esistono “città isole”. Ricorda, infatti, che 

occorre collegare la fascia costiera con le aree interne. 

In particolare sottolinea come lo sviluppo dello spazio fisico possa diventare nevralgico per lo sviluppo 

delle economie.   

 

D’ALFONSO   

Invita ad individuare i settori da rendere bersaglio e su quelli fare scelte progettuali. 
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Espone che l’Abruzzo vuole ideare progetti nell’ambito del turismo e ricorda gli importanti risultati 

ottenuti a Roccaraso dove l’impegno del pubblico e del privato ha reso possibile il raggiungimento di 

rilevanti cifre: 800.000 turisti, 1 punto percentuale del PIL con un investimento di 18 milioni di euro. 

Ricorda che tre sono le più significative partite: 

1. sistema idrico: l’armatura idrica della Regione è carente; 

2. attrattiva turistica: manca la cultura; 

3. sistema trasportistico: manca la connessione. 

 

DI VINCENZO  

Intende proporre una riflessione sui beni culturali e sulle infrastrutture legate al turismo ed ai beni 

culturali. Gli orientamenti dello Stato sono legati alla creazione di percorsi che collegano luoghi di 

cultura, pertanto, occorre cercare di fare in modo che i principali centri culturali siano in grado di 

offrire al turista servizi con un modello ottimale che oggi manca. 

 

D’ALFONSO  

Osserva che il tempo indicato dal Governo Renzi (24 mesi) è tale da consentire di poter realizzare 

progettazioni che possono essere finanziate tramite il fondo di rotazione. 

 

MATTOSCIO 

Ritiene che occorre porre l’attenzione su tre profili: 

1. visione; 

2. gerarchia delle priorità: occorre distinguere tra le infrastrutture materiali e quelle immateriali e 

creare una lista di elementi importanti e configurati; 

3. tempi/strumenti. 
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Sottolinea come sia necessario creare delle infrastrutture materiali per rimettere in rete la dorsale interna 

mediante una linea infrastrutturale transcollinare che sia in grado di determinare un 

decongestionamento della costa e delle aree metropolitane. Ricorda che la Regione sta avviando un 

percorso in tal senso con gli interventi riguardanti le strade (ad esempio la Teramo – mare), le ferrovie 

(ad esempio le metropolitane di superficie), i nodi strategici (il sistema portuale abruzzese deve avere 

un’unicità di assunzione su Ortona,) l’aeroporto (occorre decidere cosa farne), creando intermodalità 

che è alla base dello sviluppo economico. 

È bene pensare alla creazione di un AB: sistema e università ricerca regionale oltre che ad un’offerta 

turistica culturale (concept e progetti).  

 

COCCIA  

Ricorda che l’Abruzzo ha un tesoro unico: il Gran Sasso che grazie al suo spazio fisico particolare deve 

essere valorizzato. 

Precisa che la montagna del Gran Sasso ha tutto le potenzialità necessarie per puntare allo sviluppo: 

storia, alberghi diffusi, turismo naturale, aspetto scientifico-culturale. A titolo esemplificativo ricorda 

quanto realizzato in Trentino Alto Adige con il Museo MUSE che unisce l’elemento montagna con la 

scienza; ritiene, inoltre, che l’unificazione dell’ambiente e della ricerca si coniuga anche con l’aspetto 

spirituale che è rappresentato dal Santuario di S. Gabriele e  dalla storia di Celestino V, 

dall’Osservatorio astronomico (unico in Italia) dalle attività scientifiche condotte nei laboratori di 

ricerca sui misteri della natura, dalle bellezze naturalistiche che vanta e che sono come pochi altri posti 

al mondo. 

Il problema attale è riconoscere ai luoghi una precisa identità, dedicando grande attenzione alle 

infrastrutture. 
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D’ALFONSO  

Espone che si sta studiando con attenzione il fenomeno del turismo esperienziale che ben può 

riguardare l’Abruzzo che grazie alle sue specificità ed unicità può rappresentare il luogo dove 

l’infinitamente piccolo si unisce all’infinitamente grande rendendo possibile che chi viene nella nostra 

Regione si senta in comunione spirituale con ambiente e scienza. 

 

IAPADRE 

Sottolinea l’importanza della rinnovata attenzione dello sviluppo del Mezzogiorno e del programma di 

investimenti pubblici che possono essere un’ancora per gli investimenti privati.  

Pertanto, suggerisce di individuare dei progetti di infrastrutture che siano coerenti con le scelte dei 

domini e delle priorità. 

Sottolinea la valenza del sistema universitario regionale, grande patrimonio e dei laboratori scientifici e 

tecnologici (ricorda che il Fraun Fondation ha sede a Bolzano ma si potrebbe ipotizzare una seconda 

sede italiana).  

Ricorda, infine, che il Governo Letta aveva previsto il progetto “destinazione Italia”, noi potremmo 

ideare un progetto “destinazione Abruzzo” chiedendo alle multinazionali già presenti nel territorio 

regionale, informazioni su quali infrastrutture necessitano ancora.  

 

D’AMICO  

Esprime piena condivisione per le infrastrutture già individuate dalla Giunta Regionale, ma ritiene si 

possa puntare su ulteriori interventi atti a creare una nuova configurazione della logistica con 

investimenti contenuti.  
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In particolare ricorda che il settore manufatturiero (una realtà importante per la nostra Regione) e sito 

nel cuore della Val di Sangro necessita di migliori collegamenti su ferro per collegare detta zona ai porti 

di Ortona e di Vasto. 

Pur esistendo strutture straordinarie, occorre creare dei nuclei con una polarizzazione che possa 

esprimere trasferimento tecnologico (in tutte le dimensioni anche per la filiera turistica, mirando ad 

alcune filiere su cui concentrare investimenti specifici). 

 

DEL MONACO  

Ritiene che il modo migliore per dare sostegno alle imprese e sviluppare le reti esistenti è completare i 

collegamenti che mancano da individuare e mettere nel masterplan in modo da avere dei risultati nel 

breve termine dei due anni indicato dal Governo Renzi. 

 Intende fare una riflessione sul Gran Sasso circa le gravi difficoltà che si hanno ed i ritardi dello 

sviluppo della zona ribadendo che questo rappresenta una risorsa da sviluppare e da valorizzare. 

 

NATALIA  

Suggerisce di rafforzare e mettere in rete i sistemi urbani perché ciò impatta sul sistema produttivo, 

inoltre è necessario alzare il livello di innovazione tecnologica in modo da assicurare occupazione ai 

laureati.  

Ricorda l’importanza delle nostre Università, quale supporto allo sviluppo, della funzionalizzazione 

delle bellezze naturali (Maiella e Gran Sasso), delle criticità del sistema idrico acqua, le difficoltà del 

sistema trasportistico che risulta essere ingessato, la rilevanza del settore agroalimentare e del turismo 

(fortemente arretrato). 
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Ribadisce che è necessario fare un grande sforzo innovativo per le imprese cercando di creare un 

rapporto virtuoso tra le imprese locali e le multinazionali che purtroppo stentano ad  insediarsi nel 

nostro territorio. 

 

SANSONE  

Ricorda che la Regione Lazio ha impiegato un anno per la redazione del masterplan e sulla base anche 

delle esperienze avute propone che il Masteplan della Regione Abruzzo si basi su 3 elementi di fondo:  

1) visione della Regione infrastrutture soft: occorre creare un posizionamento competitivo della 

Regione, attraverso un radicamento territoriale che è l’unico in grado di determinare il fenomeno della 

gemmazzazione;  

2) settori di attività: turismo, trasformazione agroalimentare, ricerca scientifica ed altro; 

3) metodo organizzativo: commercio dei centri urbani per rilanciare il tessuto economico e cogliere 

l’importanza del turismo.  

 

SGAMBATI 

Afferma che la sfida del Masterplan è da intendersi come elemento in grado di scuotere la classe politica 

ma che occorre la consapevolezza che le linee guida ci sono e sono molto precise, pertanto, è 

necessario declinare le nostre idee su quelle già esistenti che devono essere destinatarie di  

manutenzione, di valorizzazione del territorio, di completamento. 

Pertanto, ritiene che bisogna partire da una lista di opere concrete che consentano di manutenere e 

conservare l’esistente (depuratori, reti idriche da mettere a posto, ecc.). Partendo da questo telaio di 

infrastrutture con l’intervento del privato si può ben agire. 
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D’ALFONSO  

Trae le conclusione dell’incontro e fa la sintesi dei significativi contributi dei partecipanti. 

Ricorda che l’ambizione del Masterplan per il Sud è rilevante e tende al rilancio economico del Paese, 

attraverso la spinta che la ripresa economica del Mezzogiorno può dare a tutta l’Italia; ricorda i tempi 

strettissimi e le direttrici fornite dal Governo Renzi, nonché la necessità di fornire adeguata risposta alla 

rilevazione dello Svimez. 

Afferma che la nostra Regione ha l’ambizione di essere tra le prime a sottoscrivere l’accordo previsto 

per il prossimo 15 ottobre e che stante la necessità di agire nel tempo indicato dei 24 mesi occorre 

concentrarsi sulle attività concretizzabili. 

 Sul fronte delle imprese, ricorda che il principale fabbisogno di alcuni distretti è legato al costo del 

fabbisogno energetico, che se ridotto, potrebbe rappresentare una attrattiva per le imprese che vogliono 

insediarsi nel nostro territorio. 

Ritiene che il Masterplan deve essere uno strumento per determinare un’accelerazione anche di tipo 

amministrativo. 

Suggerisce di indirizzarsi verso le seguenti questioni: 

1. Ciclo idrico integrato: problema dei depuratori comunali e la promiscuità delle strutture, il mal 

funzionamento dei consorzi acquedottistici; 

2. Infrastrutture: la mancanza di interconnessione dei porti, collegamenti stradali da completare, 

mancanza di parcheggi all’interno dei centri abitati (Teramo sta risolvendo la problematica); 

3. Turismo: valorizzazione dei luoghi eden dell’Abruzzo (Abbadia di Celestino V, Perdonanza 

luogo delle fedi, montagna, ecc.). 

4. Università e laboratori di ricerca (IZS “G. Caporale”); 

5. Sanità: riforma sanitaria, razionalizzazione dei punti nascita, piattaforme per elisoccorso e 

eliambulanza. 
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Per quanto riguarda le modalità organizzative invita i partecipanti al Gruppo di lavoro, a presentare 

progetti sulla base di una scheda redatta, al Dott. Tommaso Di Rino che è invitato a convocare una 

nuova riunione a stretto giro. 

Il Segretario verbalizzante 
Dott.ssa Irene Ciabini  
 
Il Presidente 
Dott. Luciano D’Alfonso 
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